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 Tabella 1. Correlazione tra le distanze in m delle condotte dai fabbricati - Il diametro della condotta - la categoria di posa - il grado di utiliz-
zazione f.   

 

 A B D

Grado di 
 

Qualsiasi f   

Diametro nominale 
[mm] 

Distanza [m] 

<=100 30 15 10 3 2  

125 30 15 10  0 

150 30 15 10 0 3  

175 30 15 10  0 

200 30 15 10 6 4  

225 30 15 10  0 

250 30 15 10 0 5  

300 30 15 10 9  6

350 30 15 10 0  

400 30 15 10 12  8

450 30 15 10 0  

>=500 30 15 10 15 10  

    Ai fini dell’applicazione della tabella 1 sono contemplate le se-
guenti condizioni di posa delle condotte:  

 categoria A - Tronchi posati in terreno con manto superficiale 
impermeabile, intendendo tali le pavimentazioni di asfalto, in lastroni di 
pietra e di cemento ed ogni altra copertura naturale o artificiale simile. 
Si considerano rientranti in questa categoria anche quei terreni nei quali 
all’atto dello scavo di posa si riscontri in profondità una permeabilità 
nettamente superiore a quella degli strati superficiali; 

 categoria B - Tronchi posati in terreno sprovvisto di manto su-
perficiale impermeabile, purché tale condizione sussista per una stri-
scia larga almeno due metri e coassiale alla condotta. Si considerano 
rientranti in questa categoria anche quei terreni nei quali, all’atto dello 
scavo di posa, si riscontri in profondità una permeabilità inferiore o pra-
ticamente equivalente a quella degli strati superficiali; 

 categoria D - Tronchi contenuti in manufatti di protezione chiusi 
drenanti di cui al punto 2.8, lungo i quali devono essere disposti dia-
frammi alla distanza massima di 150 m e dispositivi di sfiato verso 
l’esterno protetti contro l’intasamento. 

 I fabbricati ausiliari, destinati esclusivamente a contenere apparec-
chiature e dispositivi finalizzati all’esercizio del servizio di trasporto, 
devono mantenere una distanza di sicurezza dalle condotte interrate o 
fuori terra, poste all’interno della recinzione di punti di linea, impianti 
e centrali, pari almeno alla quota di interramento della condotta stessa 
e tale da consentire la manovrabilità degli apparati per le condotte fuori 
terra, comunque non inferiore a 0,90 m. 

  2.5.2 Distanze di sicurezza nei confronti di nuclei abitati  
 Le condotte di tipo 1 devono trovarsi ad una distanza non inferiore 

a 100 m da fabbricati appartenenti a nuclei abitati con popolazione su-
periore a 300 unità. 

 Qualora per impedimenti di natura topografica o geologica non sia 
possibile osservare la distanza di 100 m dai fabbricati appartenenti a 
nuclei abitati con popolazione superiore a 300 unità, è consentita una 
distanza minore, ma comunque non inferiore ai valori che si desumono 
dalla tabella 1, purché si impieghino tubi il cui spessore venga calcolato 

in base alla pressione massima di esercizio aumentata del 25%, per tutto 
il tratto estendentesi a distanza inferiore a 100 m. 

  In alternativa, nello stesso tratto, possono essere utilizzati sulla 
condotta manufatti di protezione di cui al paragrafo 2.8, rispettando:  

 le distanze di sicurezza previste per la condizione di posa A 
in caso di utilizzo di manufatti aperti con funzione di sola protezione 
meccanica; 

 le distanze di sicurezza previste per la condizione di posa B in 
caso di utilizzo di manufatti chiusi con funzione di protezione mecca-
nica e drenaggio. 

 Le stesse condizioni devono essere rispettate quando, per lo svilup-
po edilizio successivo alla posa delle condotte, non risultino più soddi-
sfatte le condizioni relative alla distanza prescritta. 

 Le condotte di tipo 2 possono attraversare i nuclei abitati a con-
dizione che le stesse, come detto al paragrafo 2.3, siano sezionabili in 
tronchi con distanza tra le valvole di intercettazione non superiore a 
2km e che vengano rispettate le distanze che si desumono dalla tabella 
1. 

  2.5.3 Distanze di sicurezza nei confronti di luoghi di concentrazio-
ne di persone  

 Le condotte di tipo 1 devono trovarsi ad una distanza non inferiore 
a 100 m da fabbricati destinati a collettività (es. ospedali, scuole, alber-
ghi, centri commerciali, uffici, ecc.), a trattenimento e/o pubblico spet-
tacolo, con affollamento superiore a 100 unità, di seguito denominati 
«luoghi di concentrazione di persone». 

 Qualora per impedimenti di natura topografica o geologica non sia 
possibile osservare la distanza di 100 m da «luoghi di concentrazione 
di persone», è consentita una distanza inferiore a 100 m ma comunque 
non inferiore alle distanze di cui alla tabella 1, categoria di posa A e B, 
purché si impieghino tubi il cui spessore venga calcolato in base alla 
pressione massima di esercizio aumentata del 25%, per tutto il tratto 
estendentesi a distanza inferiore a 100 m oppure, nello stesso tratto, la 


